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REGIONE LAZIO 
 

Direzione Regionale Trasporti 
 

Area Porti e Trasporto Marittimo 

 

DISCIPLINARE DI GARA  
 

PROCEDURA  RISTRETTA PER LA CESSIONE DEL 100% DEL CAPITALE SOCIALE 
DELLA LAZIOMAR S.p.A. E PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVI ZI PUBBLICI DI CA-
BOTAGGIO MARITTIMO ESERCITI ALL’INTERNO DELLA REGIO NE LAZIO PER I 

COLLEGAMENTI CON LE ISOLE PONTINE – CIG 39733754C6 
 

 

Art. 1 - Amministrazione Appaltante 

1.1. L’amministrazione appaltante è la Regione Lazio - Direzione Regionale Trasporti – Viale del 
Tintoretto, 432 – 00142 Roma (ITALIA) - Tel. +39 06.51689250 – Fax +39 06.510779268 - 
indirizzo internet:www.regione.lazio.it 

Art. 2 - Procedura di Aggiudicazione 

2.1. La presente procedura è regolata dall’art. 55, comma 6, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.. 

2.2. La gara verrà aggiudicata con procedura ristretta ai sensi dell’art. 55 comma 6,  secondo il 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, valutabile in base agli elementi indicati 
al successivo art. 12 del presente disciplinare, ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. 163/2006 e 
s.m.i., anche in presenza di una sola offerta valida.  

2.3. Ai fini della valutazione delle offerte e della formulazione della graduatoria sarà nominata una 
commissione giudicatrice, ai sensi dell’art. 84 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.. 

Art. 3 - Codice CIG - Categoria di Servizio - Numero Riferimento CPC 

3.1. Codice CIG 39733754C6- Categ. n. 19 servizio di trasporto per via d’acqua - CPC 72 - nume-
ro riferimento CPV 60.64.00.00–6 

Art. 4 - Oggetto e durata dell’appalto 

4.1. Il presente appalto ha ad oggetto: 
a) la cessione della totalità del capitale sociale della Laziomar S.p.A., attualmente di proprie-

tà al 100% della Regione Lazio; 
b) l’affidamento del servizio pubblico di cabotaggio marittimo al fine del mantenimento del-

la continuità territoriale con le isole pontine e la garanzia del diritto alla mobilità delle iso-
le con unità navali in grado di trasportare passeggeri, veicoli, merci, merci speciali e rifiuti 
solidi urbani, da effettuarsi con le modalità indicate nello schema di Contratto di Servizio, 
che forma parte integrante, al pari del presente Disciplinare, degli atti di gara. 

4.2. L’appalto avrà durata pari a dieci anni, con decorrenza dalla stipula del contratto. 
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Art. 5 - Importo a base di gara e corrispettivo 

5.1. L’importo annuale a base di gara, soggetto a ribasso, da corrispondersi alla Laziomar S.p.A. ai 
sensi dell’art. 30, comma 2, D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., è stabilito in € 14.300.550,00 annui al 
netto dell’IVA come per legge, per dieci anni. 

5.2. L’importo a base di gara, per la cessione della totalità delle quote azionarie della Laziomar 
S.p.A. è pari ad  € 2.272.000,00  e non è soggetto ad offerta alcuna. 

5.3. I costi per la sicurezza inerenti alle interferenze sono stimati pari a zero. 

Art. 6 - Descrizione del servizio 

6.1. Il luogo d’esecuzione dell’appalto per le prestazioni dei servizi saranno le acque territoriali 
del Lazio, secondo quanto specificato nel contratto di servizio, i servizi saranno articolati nel-
le seguenti Linee: 

 
� T1  FORMIA - PONZA vv. (con navi traghetto) 
� T2  FORMIA - VENTOTENE vv. (con navi traghetto) 
� T3 TERRACINA – PONZA vv. (con navi traghetto) merci e merci speciali 
� T4 TERRACINA – VENTOTENE vv. (con navi traghetto) merci e merci speciali 
� A1  ANZIO - PONZA vv. (con aliscafo)  
� A2 FORMIA - PONZA vv. (con aliscafo) 
� A3  FORMIA - VENTOTENE vv. (con aliscafo) 

Art. 7 - Modalità e termine di presentazione dell’offerta 

7.1. Gli operatori economici che intendono presentare offerta alla presente gara dovranno far per-
venire, entro e non oltre le ore 13.00 del ___/__/2013, pena l’esclusione dalla gara, a mezzo 
del servizio postale o tramite agenzia di recapito, o corriere ovvero mediante consegna a mano 
dalle ore 9.00, alle ore 13.00, e dalle 15.00 alle 17.00 di tutti i giorni feriali escluso il sabato, 
un unico plico chiuso, sigillato e timbrato o controfirmato sui lembi di chiusura, al se-
guente indirizzo: REGIONE LAZIO – Direzione Trasporti – Area Porti e Trasporto Ma-
rittimo, IV piano, Viale del Tintoretto n. 432, 00142 Roma (Italia).  

7.2. A norma dell’art. 46 comma 1.bis del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., la Stazione Appaltante esclu-
de i concorrenti nei casi di incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell’offerta, 
per difetto di sottoscrizione o di altri elementi essenziali ovvero in caso di non integrità del 
plico contenente l'offerta o la domanda di partecipazione o altre irregolarità relative alla chiu-
sura dei plichi, tali da far ritenere, secondo le circostanze concrete, che sia stato violato il 
principio di segretezza delle offerte. 

In particolare il plico dovrà: 

a) essere idoneamente sigillato, timbrato o controfirmato sui lembi di chiusura, con modalità tali 
da garantire l’integrità e la non manomissibilità dello stesso; il timbro o la firma dovranno es-
sere apposti dall'impresa singola concorrente o, in caso di raggruppamento o consorzio già co-
stituito, dalla sola impresa mandataria o da ognuna delle imprese partecipanti in caso di rag-
gruppamento, consorzio ordinario o GEIE da costituire; 

b) contenere al suo interno tre distinte buste non trasparenti, ciascuna sigillata, timbrata o contro-
firmata secondo le prescrizioni di cui alla lett. a) e rispettivamente recanti la dicitura: 

- Busta “A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”  

- Busta “B – OFFERTA TECNICA”  

- Busta “C – OFFERTA ECONOMICA”  
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Il plico, inoltre, dovrà riportare al suo esterno l’intestazione dell’operatore economico concor-
rente (della sola impresa mandataria nel caso di raggruppamento di imprese o consorzio già 
costituito; di tutte le imprese riunite nel caso di raggruppamento di imprese o consorzio non 
ancora costituito), specificando altresì se trattasi di RTC o di Consorzio o di GEIE, e dovrà 
chiaramente apporsi la seguente scritta: “PROCEDURA RISTRETTA PER LA PRIVA-
TIZZAZIONE, MEDIANTE  LA CESSIONE DEL 100% DEL CAPI TALE SOCIALE 
DELLA LAZIOMAR S.p.A. E PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVI ZI PUBBLICI DI 
CABOTAGGIO MARITTIMO ESERCITI ALL’INTERNO DELLA REG IONE LA-
ZIO PER I COLLEGAMENTI CON LE ISOLE PONTINE – NON A PRIRE” . 

7.3. Il rischio del recapito del plico entro il termine suindicato grava esclusivamente sull’offerente. 
Qualora, per qualsiasi motivo – non escluso il caso fortuito o la forza maggiore o il fatto di 
terzi – lo stesso non giunga a destinazione nel termine perentorio sopra indicato, si procederà 
all’esclusione dell’offerta. 

7.4. Il personale addetto al ricevimento dei plichi attesterà la data e l’ora della ricezione dei plichi 
medesimi e, a richiesta, rilascerà apposita ricevuta. Ai fini dell’accertamento del rispetto del 
termine di presentazione farà fede unicamente la data e l’ora di ricezione apposta sul plico dal 
suddetto personale. 

7.5. Non saranno ammessi plichi, anche se sostitutivi o integrativi del precedente, pervenuti per 
qualsiasi motivo oltre il suddetto termine perentorio; non si farà luogo a gara di miglioria né 
sarà consentita in sede di gara la presentazione di altra offerta. 

7.6. Lingua di redazione dell’offerta di partecipazione: 

a) Tutta la documentazione, salvo quella tecnica eventualmente originale in lingua straniera, de-
ve essere prodotta in lingua italiana. L’eventuale documentazione prodotta in lingua straniera, 
deve essere accompagnata da traduzione giurata in lingua italiana la cui conformità al testo o-
riginario deve essere certificata dalla competente rappresentanza diplomatico-consolare ovve-
ro da un traduttore ufficiale. 

b) La documentazione tecnica prodotta dai concorrenti stranieri deve essere conforme a quanto 
previsto dalle vigenti direttive CEE ed alle normative alle stesse applicate nei rispettivi Paesi. 

c) La documentazione tecnica non prodotta in originale o in copia conforme all’originale deve 
essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’Impresa o suo procuratore munito di apposita 
procura, nel caso di concorrente singola, ovvero sottoscritta dai legali rappresentanti di tutte le 
Imprese costituenti il raggruppamento, il consorzio o riunite in GEIE ovvero dai relativi pro-
curatori muniti di apposita procura, nel caso di raggruppamento, consorzio o GEIE. 

Art. 8 -  Contenuto della Busta “A – Documentazione amministrativa” 
8.1. La Busta “A”, a pena di esclusione, dovrà contenere tutti i sotto elencati documenti redatti, 

secondo le modalità di seguito indicate, in lingua italiana o corredati di traduzione giurata. Si 
dovranno utilizzare preferibilmente le schede allegate al presente Disciplinare. 

8.2. L’istanza di partecipazione alla fase dell’offerta e tutte le dichiarazioni a corredo dell’offerta – 
che dovranno riportare l’oggetto e l’importo dell’appalto - saranno rese ai sensi degli artt. 46 e 
47 del D.P.R. 445/2000, datate, timbrate e sottoscritte in ogni pagina dal titolare o legale rap-
presentante o procuratore speciale e accompagnate, da copia fotostatica di un documento di 
identità del dichiarante (ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, documento idoneo 
equivalente, rilasciato secondo la legislazione dello Stato di appartenenza). Si precisa che 
qualora il documento di riconoscimento del dichiarante non sia in corso di validità, la copia 
fotostatica dello stesso dovrà recare, in calce, la dichiarazione da parte del dichiarante mede-
simo che i dati contenuti nel documento non hanno subito variazioni dalla data del rilascio, ai 
sensi dell’articolo 45, comma 3, del D.P.R. n. 445/2000. 
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8.3. Nel caso di operatori economici costituiti da soggetti da riunirsi o associarsi, le dichiarazioni 
sostitutive devono essere prodotte dal legale rappresentante o procuratore speciale di ciascun 
soggetto che costituirà l’associazione temporanea o il consorzio ordinario o il GEIE. 

Indice analitico della documentazione inserita nella BUSTA “A”.  

1)  DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA FASE DELL’OFFERTA  E ULTERIORI DI-
CHIARAZIONI  (utilizzare il facsimile allegato 1 – Modello Domanda di partecipazione 
alla fase dell’offerta), ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, contenente l’oggetto 
e l’importo della presente gara, datata e sottoscritta dal titolare o legale rappresentante o 
procuratore speciale, in caso di offerente singolo, con la quale il concorrente, assumendo-
sene la piena responsabilità, a pena d’esclusione, dichiara: 

A) FORMA DI PARTECIPAZIONE  
- Dichiarazione in ordine alla forma di partecipazione alla gara come impresa singola ovvero 

in forma di costituito/costituendo R.T.C./GEIE/Consorzio ordinario, stabile, tra cooperati-
ve di produzione e lavoro, tra imprese artigiane. 

B) ISCRIZIONE IN REGISTRI  
- Dichiarazione in ordine al possesso dei requisiti di idoneità professionale ai sensi dell’art. 39 

del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. ed in particolare circa l’iscrizione dell’operatore al Registro 
delle imprese presso la competente Camera di Commercio, Industria, Agricoltura e Arti-
gianato, (per i cittadini e le ditte di altri Stati membri dell’Unione Europea non residenti in 
Italia, al competente registro commerciale o professionale dello Stato d’appartenenza) per 
la categoria di prestazioni dedotte nel contratto d’appalto; all’Albo Nazionale delle Coope-
rative di cui all’art. 15 del d.lgs. 220/2002 - in caso di Cooperativa - Albo di cui al D.M. 23 
giugno 2004, per le società cooperative e i consorzi di cooperative. 

Dalla medesima dichiarazione devono risultare la ragione o denominazione sociale, gli e-
stremi di iscrizione (numero e la data d'iscrizione), la durata, la forma giuridica, 
l’indicazione della C.C.I.A.A. o dell’Albo presso la quale la ditta risulta iscritta, l’attività 
per la quale l’operatore è iscritto, che deve essere coerente con quella oggetto del presente 
appalto, nonché: 1) i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, residenza, 
codice fiscale e qualifica) degli amministratori in carica muniti dei poteri di rappresentan-
za: - in caso di impresa individuale, titolare e direttore tecnico; - in caso di società in nome 
collettivo, soci e direttore tecnico; - in caso di società in accomandita semplice, soci acco-
mandatari e direttore tecnico; - in caso di altro tipo di società o consorzio, amministratori 
muniti di potere di rappresentanza o socio unico persona fisica o socio di maggioranza in 
caso di società con meno di quattro soci e direttore tecnico. 2) l’insussistenza delle cause 
ostative di cui all’art. 10 della L. 31 maggio 1965, n. 575 e successive modificazioni e in-
tegrazioni (antimafia); numero e data d'iscrizione al Registro professionale); 

Nel caso di organismo non tenuto all’obbligo di iscrizione alla C.C.I.A.A.: 

- dichiarazione del legale rappresentante resa in forma di autocertificazione ai sensi del D.P.R. 
445/2000, con la quale si dichiara l’insussistenza del suddetto obbligo di iscrizione alla 
C.C.I.A.A. e copia dell’Atto costitutivo e dello Statuto. 

- Inoltre: 

o Per gli operatori con sede in altro Stato membro dell’Unione Europea, non residenti in Italia: 
indicazione degli estremi di iscrizione nel competente registro commerciale o professionale 
dello Stato di appartenenza; 

o Per le Società Cooperative: indicazione degli estremi di iscrizione nell’Albo delle Società 
cooperative di cui al D.M. 23 giugno 2004, con precisazione, altresì, della sezione; 

o Per i Consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lett. b), del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.: indicazione 
degli estremi di iscrizione nello schedario generale della cooperazione. 
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C) OSSERVANZA CONTRATTI DI LAVORO  

- Dichiarazione in ordine alla regolarità degli adempimenti in materia di contributi sociali e 
previdenziali a favore dei lavoratori dipendenti, ai sensi della legge n. 266/2002 e secondo 
la legislazione vigente e indicazione delle posizioni previdenziali e assicurative (iscrizione 
presso l’I.N.P.S. o corrispondente istituto nazionale, con indicazione della data di iscrizio-
ne, del numero d’iscrizione e la relativa sede; - iscrizione presso l’I.N.A.I.L. o corrispon-
dente istituto nazionale con indicazione della data di iscrizione, del numero d’iscrizione e 
la relativa sede) e l’eventuale numero degli addetti all’esecuzione dell’appalto. 

- che l’operatore economico è ottemperante agli obblighi derivanti dalle norme e prescrizioni 
dei contratti collettivi, dalle leggi e dai regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicura-
zione e assistenza dei lavoratori;  

- che l’operatore si impegna ad applicare o far applicare integralmente nei confronti di tutti i 
lavoratori dipendenti della Laziomar S.p.A, impiegati nell’esecuzione dell’appalto, le con-
dizioni economiche e normative previste dal contratto collettivo nazionale di lavoro e dai 
contratti territoriali ed integrativi se esistenti, vigenti nel territorio di esecuzione del con-
tratto; 

- che l’operatore si impegna a rispondere dell’osservanza di quanto previsto al punto che pre-
cede da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti, per le presta-
zioni rese nell’ambito delle attività ad essi affidate;  

- che l’operatore si impegna a presentare la documentazione che attesti che l’impresa è in re-
gola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi di quanto previ-
sto dalla legge n. 68/1999, e s.m.i. 

- Dichiarazione in ordine all’osservanza delle norme e prescrizioni dei contratti collettivi, del-
le leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavo-
ratori. 

D) ULTERIORI DICHIARAZIONI  

- Dichiarazione di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione 
dell’offerta degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di 
assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza; 

- Dichiarazione di aver preso visione, di impegnarsi a rispettare e di accettare, senza condi-
zione o riserva alcuna, tutte le condizioni prescrizioni e modalità contenute nel bando, nel 
presente Disciplinare, nel capitolato, nello schema di contratto e negli altri atti di gara, ob-
bligandosi a rispettarli per tutto quanto in essi contenuto; 

- Dichiarazione di obbligo di riservatezza, nei termini e secondo le modalità di seguito indica-
te e previste nel facsimile allegato 2 (Modello Impegno alla riservatezza): 

- l’operatore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni di cui venga a cono-
scenza, ivi compresi quelli che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di 
non divulgarli in alcun modo e di non farne oggetto di utilizzazione, a qualsiasi titolo, per 
scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del presente servizio. 

- L’obbligo di cui al precedente comma sussiste relativamente a tutto il materiale originario o 
predisposto in esecuzione del presente contratto. 

- L’obbligo di cui alla precedente lett. a) non concerne i dati che siano o divengano di pubbli-
co dominio. 

- l’operatore è responsabile dell'osservanza degli obblighi anzidetti da parte dei propri dipen-
denti, consulenti e collaboratori, nonché dei propri eventuali subappaltatori e dei dipenden-
ti, consulenti e collaboratori di quest’ultimi. 
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- In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, la Regione ha la facoltà di dichiarare 
risolto in tutto o in parte il contratto di appalto, fermo restando che l'appaltatore sarà tenuto 
a risarcire gli eventuali danni che da ciò dovessero derivare alla Regione o a terzi. 

- l’operatore potrà citare i termini essenziali del capitolato, nei casi in cui fosse condizione 
necessaria per la sua partecipazione a gare d'appalto. 

- l’operatore si impegna, altresì, a rispettare quanto previsto dal D.Lgs. n. 196/2003, in mate-
ria di riservatezza. 

- Dichiarazione di aver preso visione delle condizioni particolari e dei luoghi di svolgimento 
del servizio, di aver acquisito esatta cognizione della natura dell’appalto e di avere nel 
complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna 
esclusa ed eccettuata, che possono aver influito o influire sia sull’esecuzione dell’appalto, 
sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa 
l’offerta economica presentata; 

- Dichiarazione con la quale l’operatore si impegna ad osservare ed applicare integralmente 
tutte le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii. in materia di sicurezza e salute 
dei lavoratori; 

- Dichiarazione di non incorrere nei divieti di cui agli artt. 36, comma 5, ovvero 37, comma 7, 
del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.; 

- Dichiarazione con la quale l’operatore si dichiara disposto ad anticipare l'esecuzione del ser-
vizio, sotto riserva di legge, nelle more della stipulazione del contratto; 

- Indicazione, ai sensi dell’art. 79, comma 5-quinquies, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., del do-
micilio eletto per le comunicazioni, nonché il numero di fax al quale inviare comunicazioni 
e/o richieste urgenti inerenti alla procedura di gara. 

- (in caso di R.T.C. o Consorzio di cui alla lettera e), dell’art. 34, comma 1 del D.Lgs. n. 
163/2006 e s.m.i. non ancora formalmente costituiti) Dichiarazione di impegno a conferire, 
in caso di aggiudicazione della gara, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una 
di esse, espressamente indicata e qualificata come mandataria; 

- (in caso di R.T.C. o Consorzio di concorrenti) Dichiarazione contenente l’indicazione delle 
quote di partecipazione al R.T.C./ Consorzio di tutti i componenti, nonché delle parti della 
prestazione che saranno eseguite da ciascuno di essi nella percentuale corrispondente alla 
quota medesima, fermo restando che la prestazione principale dovrà essere eseguita dal 
mandatario (art. 37, commi 2, 4 e 13, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.), e l’impegno che, in ca-
so di aggiudicazione della gara, le imprese si conformeranno alla disciplina prevista 
dall’art. 37 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.. 

E) TRATTAMENTO DEI DATI  
- Dichiarazione in ordine alla informativa, ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. n. 196/2003 e s.m.i., 

che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamen-
te nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. È fatto 
divieto a tutti gli operatori indicati quali esecutori, aderenti ai consorzi tra cooperative di 
produzione e lavoro e ai consorzi tra imprese artigiane ed ai consorzi stabili, di partecipare, 
in qualsiasi altra forma, alla medesima gara. In caso di violazione del divieto sono esclusi 
dalla gara sia il consorzio sia il consorziato. In caso di inosservanza di tale divieto si appli-
ca l’art. 353 del c.p.p. È vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile. 

     IN CASO DI R.T.C. O CONSORZIO di cui alla lettera e), dell’art. 34, comma 1 del 
D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. non ancora formalmente costituiti, l’offerta e le relative dichiara-
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zioni, devono essere sottoscritte, a pena di esclusione, da tutte le imprese che costituiran-
no i raggruppamenti o consorzi ordinari di concorrenti o GEIE. 

È vietata qualsiasi modificazione alla composizione del Raggruppamento/Consorzio ordi-
nario/GEIE rispetto a quella risultante dal suddetto impegno presentato in sede di offerta. 

 

IN CASO DI R.T.C. O CONSORZIO GIÀ COSTITUITI O DI G EIE: 

- la capogruppo, oltre alla presentazione di tutte le dichiarazioni previste nel presente Disci-
plinare, dovrà presentare - ove non già presentata nella precedente fase di richiesta di par-
tecipazione alla presente procedura - la seguente documentazione, a pena di esclusione, a 
corredo dell’offerta: 

� procura attestante il conferimento della rappresentanza legale del raggruppamento al 
legale rappresentante della mandataria; 

� dichiarazioni sottoscritte dal legale rappresentante dell’impresa mandataria conte-
nenti l’indicazione delle quote di partecipazione al R.T.C./ Consorzio/GEIE di tutti i com-
ponenti, nonché delle parti della prestazione che saranno eseguite da ciascuno di essi nella 
percentuale corrispondente alla quota medesima (art. 37, commi 4 e 13, del D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i.), e l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le imprese si con-
formeranno alla disciplina prevista dall’art. 37 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.. 

La scrittura privata e la relativa procura possono risultare da un unico atto notarile. Inoltre, 
ciascun legale rappresentante dei candidati che costituiscono il Raggruppamento o il GEIE, 
nonché i legali rappresentanti dei candidati che fanno parte del Consorzio e partecipano ef-
fettivamente alla gara, dovranno produrre le relative dichiarazioni. 

IN CASO DI CONSORZI DI CUI ALL’ART. 34, LETTERE B) E C), E 36 DEL 
DECRETO LEGISLATIVO 163/2006 E S.M.I. 
I consorzi tra cooperative di produzione e lavoro, i consorzi tra imprese artigiane e i con-
sorzi stabili oltre alla presentazione di tutte le dichiarazioni previste nel presente Discipli-
nare, sono tenuti ad indicare se intendono eseguire direttamente le prestazioni oppure se in-
tendono affidarne l’esecuzione ai consorziati, con indicazione in quest’ultimo caso dei 
consorziati per i quali il consorzio concorre e che eseguiranno le prestazioni (art. 36, com-
ma 5, e art. 37, comma 7, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.).  

 

È fatto divieto a tutti gli operatori indicati quali esecutori, aderenti ai consorzi tra coopera-
tive di produzione e lavoro e ai consorzi tra imprese artigiane ed ai consorzi stabili, di par-
tecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara. In caso di violazione del divieto sono 
esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato. In caso di inosservanza di tale divieto 
si applica l’art. 353 del c.p.p. 

È vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile. 
 

2)  GARANZIA PROVVISORIA. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 75 del D.Lgs. 163/2006 e 
s.m.i., il concorrente, singolo o associato, dovrà costituire una garanzia provvisoria pari al 
2% dell’importo complessivo dell’appalto, sotto forma di deposito cauzionale o di fideius-
sione (bancaria o assicurativa o rilasciata da intermediari finanziari). Tale importo potrà 
essere ridotto del cinquanta per cento per gli operatori economici certificati ai sensi degli 
artt. 40, comma 7, e 75, comma 7, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.. A tal fine gli stessi Con-
correnti dovranno allegare il relativo certificato di qualità in originale o in fotocopia ac-
compagnata da dichiarazione del legale rappresentante attestante la conformità 
all’originale ai sensi del D.P.R. n. 445/2000. In caso di Raggruppamenti temporanei, con-



 
 

- 8 - 
 

sorzi ordinari e GEIE la riduzione della garanzia sarà possibile solo se tutti gli operatori 
economici sono certificati. 

La prestazione della garanzia provvisoria in misura inferiore all’importo richiesto è causa 
di esclusione dalla gara. 

La garanzia può essere costituita in uno dei seguenti modi: 

a) cauzione costituita mediante versamento in contanti o in titoli del debito pubblico ga-
rantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione della Tesoreria 
Provinciale (Banca d’Italia) o presso le aziende di credito autorizzate, a titolo di pegno 
a favore di questa Amministrazione; 

b) fidejussione, a scelta dell’offerente, bancaria o assicurativa o rilasciata da intermediari 
finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D. Lgs. n. 385/1993, che 
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò specifica-
mente autorizzati – in conformità ai disposti del D.P.R. n. 115/2004 - dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze. Questi ultimi dovranno presentare copia 
dell’autorizzazione unitamente alla polizza ovvero dichiarazione sostitutiva da render-
si utilizzando il facsimile (Allegato 4 - Modello Dichiarazione fideiussore). 

A pena di esclusione, le fidejussioni bancarie, le polizze assicurative nonché le polizze ri-
lasciate da intermediari finanziari come previsto nel suddetto punto b), dovranno prevedere 
espressamente: 

1. validità per almeno 12 mesi dalla data di presentazione dell’offerta; 
2. impegno del fidejussore a rilasciare la garanzia definitiva di cui all’art. 113 del D.Lgs. 

163/2006 e s.m.i. qualora l’offerente risultasse aggiudicatario; 
3. clausola che preveda espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussio-

ne del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del 
Codice Civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a sempli-
ce richiesta scritta della Stazione Appaltante e senza possibilità di porre eccezioni; 

4. impegno del fideiussore a rinnovare la garanzia su richiesta della Stazione Appaltante, 
per una durata di ulteriori 180 giorni, nel caso in cui al momento della sua scadenza 
non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione. 

Qualora la garanzia sia costituita con le modalità di cui al punto a. del presente paragrafo 
questa dovrà essere accompagnata, pena l’esclusione, dall’impegno di un fideiussore, rap-
presentato esclusivamente da azienda di credito autorizzata o assicurazioni autorizzate a 
norma di legge, o da intermediari finanziari aventi i requisiti precisati nel precedente punto 
b, al rilascio della garanzia definitiva di cui all’art. 113 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., qua-
lora l’offerente risultasse aggiudicatario. 

Nel caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, consorzio ordinario di concorrenti, 
GEIE da costituirsi, la garanzia fidejussoria o assicurativa – a pena di esclusione - deve es-
sere intestata a tutti gli operatori economici che faranno parte dei raggruppamenti o con-
sorzi o GEIE (individualmente responsabili delle dichiarazioni rese per la partecipazione 
alla gara). 

Nel caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, consorzio ordinario, GEIE già co-
stituiti, la garanzia fidejussoria o assicurativa – a pena di esclusione - deve essere intestata 
alla capogruppo in nome e per conto di tutti i concorrenti. 

3)  CONTRIBUTO A FAVORE DELL’AUTORITÀ PER LA VIGILANZA SUI CONTRATTI 
PUBBLICI. Documento che comprovi il pagamento del predetto contributo all’Autorità 
consistente nell’originale dello scontrino Lottomatica ovvero nella ricevuta di pagamento 
on line. In particolare gli operatori economici che intendono partecipare alla gara devono 
versare il contributo nella misura di € 500,00 (cinquecento/00) a favore dell'Autorità per la 
Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture ai sensi dell'art. 8, comma 
12, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e della Deliberazione della stessa Autorità per la Vigilan-
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za del 15.02.2010. Per eseguire il pagamento sarà comunque necessario, preventivamente 
richiedere le proprie credenziali iscrivendosi on line al nuovo “Servizio di Riscossione” 
che sarà raggiungibile dalla home page del sito web dell’Autorità (www.avcp.it), indipen-
dentemente dalla modalità di versamento utilizzata ed anche se già iscritti al vecchio ser-
vizio. 

Per essere ammessi a presentare l’offerta gli operatori economici dovranno quindi allega-
re, a pena di esclusione dalla gara, nella Busta A “Documentazione Amministrativa”, il 
documento che comprovi il pagamento del predetto contributo all’Autorità consistente 
nell’originale dello scontrino Lottomatica ovvero nella ricevuta di pagamento on line. 

Il termine ultimo per i partecipanti per effettuare il versamento coincide con la data di pre-
sentazione dell’offerta. 

Nel caso di R.T.C. dovrà essere effettuato un unico versamento a cura dell’operatore eco-
nomico mandatario. 

4)  MODELLO GAP. A pena di esclusione, deve essere inserito nella Busta A “Documentazione 
Amministrativa” un modello GAP (utilizzando il modello allegato al presente Disciplina-
re, allegato 10 -  modello GAP) debitamente compilato dal concorrente; in caso di consor-
zio o RTC costituito o costituendo ovvero di GEIE, il GAP deve essere compilato da tutti i 
legali rappresentanti degli operatori economici che fanno parte del RTC o del consorzio o 
del GEIE. In caso di avvalimento tale modello dovrà essere compilato anche dall’impresa 
ausiliaria. 

5)  PROCURA SPECIALE. Nel caso in cui le dichiarazioni, l'offerta tecnica o l'offerta economi-
ca siano sottoscritte da un procuratore del legale rappresentante, dovrà essere allegata, a 
pena di esclusione, la relativa procura (in originale o copia conforme all’originale della 
procura stessa). Tale atto potrà essere sostituito da una copia conforme all’originale del 
certificato CCIAA in cui risulti la qualità di procuratore e i poteri conferiti. 

6)  DICHIARAZIONE SEGRETI TECNICI O COMMERCIALI . La partecipazione alla presen-
te gara comporta l’obbligo per ciascun concorrente di autorizzare l’Amministrazione a 
rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla procedu-
ra qualora un altro concorrente eserciti la facoltà di accesso agli atti di cui alla L. 
241/1990 e s.m.i.. Qualora un concorrente intenda opporsi alle richieste degli altri con-
correnti di accesso agli atti a causa della sussistenza, nei documenti presentati per la 
partecipazione alla gara, di segreti tecnici o commerciali, egli deve presentare apposita 
dichiarazione in busta chiusa, da inserirsi all’interno della Busta A, riportante la di-
citura “Contiene dichiarazione ex art. 13, comma 5, D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.” con la 
quale il concorrente deve precisare analiticamente quali sono le informazioni riservate 
che costituiscono segreto tecnico o commerciale per le quali si manifesta la volontà di 
non autorizzare l’accesso agli atti, nonché comprovare ed indicare le specifiche motiva-
zioni della sussistenza di tali segreti. (utilizzare il facsimile allegato 5 -  Modello Di-
chiarazione segreti tecnici o commerciali) 

7)   MODIFICA STRUTTURA AZIENDALE. In caso di modifica della struttura aziendale, quali 
ad esempio la trasformazione della forma societaria (nell’ambito delle società di perso-
ne o delle società di capitali ovvero assumendo la società di persone la forma di società 
di capitali e viceversa) e/o la modifica della ragione o denominazione sociale, o 
l’effettuazione di operazioni di conferimento di azienda e di fusione per incorporazione, 
nonché variazioni nella loro rappresentanza legale, dovranno essere prodotte nella 
BUSTA A, oltre al certificato C.C.I.A.A. riportante la forma giuridica precedente alla 
trasformazione, anche la seguente documentazione, resa a pena di esclusione, in forma 
di copia autentica notarile: 1. delibera concernente la modifica dell’atto costitutivo, per 
documentare le variazioni di forma societaria, di ragione o denominazione sociale, di 
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rappresentanza legale; 2. atto di conferimento di azienda; 3. atto di fusione per incorpo-
razione. Nel caso di ditta individuale che abbia costituito società commerciale, il rappre-
sentante legale dovrà produrre apposita dichiarazione, resa con sottoscrizione autentica-
ta da notaio, nella quale attesti che nella società sono state conferite anche le attività di 
cui era titolare, con contestuale richiesta di cancellazione della ditta individuale. 

 

Art. 9 -  Contenuto della Busta B - Offerta Tecnica. 
1. L’offerta tecnica, a pena di esclusione, dovrà essere sottoscritta in ciascun foglio dal titolare o 

legale rappresentante o da procuratore speciale dell’impresa partecipante, o da tutti i titolari o 
legali rappresentanti o procuratori speciali degli operatori economici partecipanti in caso di 
R.T.C. o Consorzio. 

2. L’offerta tecnica dovrà, a pena di esclusione, contenere la descrizione completa e dettagliata dei 
servizi offerti e la specificazione delle prestazioni dell’appalto realizzate dalle singole imprese 
raggruppate o consorziate. 

3. L’offerta tecnica, a pena di esclusione, dovrà essere contenuta in un documento (definito Pro-
getto Operativo Gestionale, d’ora in avanti P.O.G.) nel quale siano descritte le condizioni e le 
modalità di gestione che il proponente intende osservare per l’intera durata dell’affidamento dei 
servizi. Nell’elaborazione del P.O.G. il soggetto proponente dovrà necessariamente illustrare i 
seguenti punti: 

- Indicazione degli interventi mirati al miglioramento gestionale. Il soggetto propo-
nente dovrà fornire una descrizione dettagliata dei principali interventi gestionali che in-
tende realizzare nel periodo di affidamento del servizio indicando per ciascuno di tali 
interventi tempi, modalità e risultati attesi. Nell’ambito degli interventi indicati dovran-
no essere indicati gli interventi relativi ai seguenti ambiti gestionali: 

(A) Miglioramento della carta dei servizi; 

(B) Politica di marketing e di comunicazione; 

(C) Piano di web marketing; 

(D) Ottimizzazione nell’utilizzo delle risorse umane e delle unità navali. 

- Indicazione delle modalità di rinnovo della flotta Laziomar. Il soggetto proponente 
dovrà descrivere le modalità secondo le quali sarà effettuato il rinnovo della flotta di 
proprietà della Laziomar S.p.A. al momento dell’aggiudicazione del servizio di cui alla 
presente procedura. In qualsiasi caso le unità navali dovranno rispettare le caratteristiche 
funzionali minime indicate all’allegato 8.1 (Modello Offerta Tecnica – allegato 8.1).   
Utilizzando l’allegato 8.2 (utilizzare il facsimile Modello Offerta Tecnica - allegato 8.2) 
inoltre, il soggetto proponente dovrà indicare l’evoluzione dell’età media della flotta 
(relativamente alle sole unità navali di proprietà della Laziomar S.p.A. al momento 
dell’aggiudicazione del servizio di cui alla presente procedura) per effetto delle scelte 
gestionali prospettate dal soggetto proponente nel rispetto dei vincoli di cui agli allegati 
8.1 e 8.2 (Modello Offerta Tecnica – allegati 8.1 e 8.2). Sulla base di quanto rappresen-
tato mediante l’allegato 8.2 (Modello Offerta Tecnica- allegato 8.2) sarà applicato il si-
stema di valutazione di cui al successivo articolo 12; ai medesimi dati si farà riferimento 
nell’applicazione del sistema di penali previsto all’articolo 26 dello Schema di Contratto 
di Servizio. 

- Conferimento di unità navali ad integrazione della flotta Laziomar . Il soggetto pro-
ponente dovrà indicare le unità navali che intende utilizzare per lo svolgimento dei ser-
vizi previsti dal programma di esercizio allegato al Contratto di Servizio ad integrazione 
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della flotta di proprietà della Laziomar S.p.A. al momento dell’aggiudicazione del ser-
vizio di cui alla presente procedura. In particolare, il soggetto proponente dovrà indicare 
le caratteristiche tecniche di ciascuna di tali unità navali – nel rispetto delle caratteristi-
che funzionali minime previste all’allegato 8.1 (Modello Offerta Tecnica – allegato 8.1) 
e la linea per la quale ciascuna unità sarà utilizzata secondo quanto previsto all’allegato 
8.3 (Modello Offerta Tecnica – allegato 8.3). A corredo di tali indicazioni il soggetto 
proponente dovrà allegare una dichiarazione sostitutiva, ai sensi degli artt. 46 e 47 del 
D.P.R. 445/2000, con la quale il soggetto proponente a pena d’esclusione, dichiara di 
essere in possesso dei seguenti documenti e/o certificati (indicandone gli estremi: de-
nominazione, soggetto rilasciante, numero d’iscrizione, data, corso di validità e/o sca-
denza, etc.): 

(A) Titolo attestante la proprietà o altri titoli idonei a dimostrare la libera disponibili-
tà delle unità navali offerte per l’espletamento del servizio per l’intera durata 
dello stesso; 

(B) D.O.C (Documento di Conformità – Document of Compliance) Rilasciato 
dall’Autorità marittima competente. 

(C) Certificato S.M.C. (Safety Management Certificate); 

(D) Certificato di classe in corso di validità 

(E) Certificato di sicurezza per navi passeggeri ai sensi del D.Lvo 45/2000; 

(F) Certificato di bordo libero 

(G) Certificato di conformità alla Marpol annex I 

(H) Certificato idoneità al trasporto di autoveicoli 

(I) Certificato Trasporto merci pericolose (D.P.R. n.134 del 6 Giugno 2005) per le 
classi : 2.1- 2.2- 3 (p.i.<23 C°) - 3 ( p.i. 23 C° ÷ 61 C°) – 8 - 

(J) Certificato di conformità del sistema antivegetativo (Regolamento CE 782/2003) 

(K) Verbale della visita dei servizi di bordo (rilasciato ai sensi dell’art. 30 comma 4 
del D.P.R. 8.11.91, n.435) 

(L) Licenza di esercizio GMDSS Area A1 

(M) Relazione tecnico-economica sulle misure poste in essere per rendere conformi 
le navi agli orientamenti sulla sicurezza delle Persone a Mobilità Ridotta (PMR) 
ai sensi della Circolare N. 10/SM Prot. 151 del 04/01/2007. 

(N) Eventuale certificazione di ringiovanimento tecnico funzionale rilasciato dal 
RINA o da altro ente di classifica riconosciuto dallo Stato Italiano. 

4. Non sono ammesse offerte parziali o condizionate. 

5. Tutti i certificati e attestazioni dichiarati e/o prodotti dovranno essere in corso di validità. 

6. Tutta la documentazione tecnica, salvo quella eventualmente originale in lingua straniera, deve 
essere prodotta in lingua italiana. L’eventuale documentazione prodotta in lingua straniera, deve 
essere accompagnata da traduzione giurata in lingua italiana la cui conformità al testo originario 
deve essere certificata dalla competente rappresentanza diplomatico-consolare ovvero da un tra-
duttore ufficiale. 

7. La documentazione tecnica prodotta dai concorrenti stranieri deve essere conforme a quanto 
previsto dalle vigenti direttive CEE ed alle normative alle stesse applicate nei rispettivi Paesi. 

8. La documentazione tecnica non prodotta in originale o in copia conforme all’originale deve es-
sere sottoscritta dal legale rappresentante dell’Impresa o suo procuratore munito di apposita 
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procura, nel caso di concorrente singola, ovvero sottoscritta dai legali rappresentanti di tutte le 
Imprese costituenti il raggruppamento, il consorzio o riunite in GEIE ovvero dai relativi procu-
ratori muniti di apposita procura, nel caso di raggruppamento, consorzio o GEIE. 

Art. 10 - Contenuto della Busta C - Offerta Economica 
10.1. La busta C “OFFERTA ECONOMICA” deve contenere, a pena di esclusione dalla gara: 

a) il prezzo annuo totale offerto per l’espletamento del servizio, al netto dell’IVA, nonché il 
relativo ribasso percentuale rispetto al prezzo annuo a base di gara. (il prezzo offerto deve 
essere inferiore al prezzo posto a base di gara); 

b) il prezzo unitario per linea offerto per l’espletamento del servizio, al netto dell’IVA ( per 
ciascuna linea il prezzo unitario offerto non può essere superiore a quello posto a base 
di gara e indicato nella tabella dell’allegato 9)  

10.2. Il ribasso ed il prezzo offerto devono essere espressi sia in cifre che in lettere e dovranno esse-
re inequivocabili e perfettamente leggibili, pena l’esclusione. In caso di contrasto tra 
l’indicazione espressa in cifre e quella espressa in lettere prevarrà quella più vantaggiosa per 
l’Amministrazione. Non saranno ammesse offerte al ribasso condizionate. 

10.3. L’offerta economica è da ritenersi onnicomprensiva e comprendente sia le spese e gli oneri 
tutti che l’operatore dovrà affrontare per assicurare un servizio continuativo ed efficiente che i 
costi, le spese e gli oneri tutti legati all’espletamento del servizio e gli obblighi di previdenza, 
assistenza e sicurezza. 

10.4. Inoltre, il prezzo offerto si intende comprensivo delle compensazioni economiche dovute a 
fronte degli obblighi di servizio pubblico e delle prescritte agevolazioni tariffarie. 

10.5. L’offerta economica dovrà essere redatta secondo lo schema indicativo contenuto nel facsimi-
le allegato 9 (Modello Offerta economica), con specificazione dei costi della sicurezza, se esi-
stenti ed afferenti all'esercizio della propria attività. 

10.6. L’offerta economica dovrà essere sottoscritta, a pena di esclusione, in modo chiaro e leggibi-
le, in ciascun foglio dal titolare o legale rappresentante o da procuratore speciale dell’impresa 
partecipante, o da tutti i titolari o legali rappresentanti o procuratori speciali delle imprese 
raggruppande o consorziande. Tale dichiarazione deve essere corredata dalla copia fotostatica 
non autenticata di un documento di identità, in corso di validità, del sottoscrittore. 

10.7. Nel caso in cui l’offerta sia sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante, va tra-
smessa, a pena di esclusione, la relativa procura. Tale atto potrà essere sostituito da una copia 
conforme all’originale del certificato CCIAA in cui risulti la qualità di procuratore e i poteri 
conferiti. 

Art. 11 - Subappalto 

11.1. Ai sensi dell’art. 27, comma 3, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., è ammesso il subappalto limita-
tamente ai servizi aggiuntivi offerti in sede di gara e a quelli eventualmente aggiunti in corso 
di validità del contratto. 

11.2. Il subappalto è soggetto ad autorizzazione ai sensi dell’art. 118 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 

11.3. LAZIOMAR, a tal fine, prima dell’appalto, dovrà presentare richiesta scritta alla Regione 
specificando le attività che intende subappaltare nell’ambito di quanto indicato in sede di of-
ferta e l’impresa subappaltatrice e dovrà produrre quanto previsto nel suddetto art. 118. 

11.4. La Regione a sua volta autorizzerà, previa verifica degli adempimenti di cui all’art.118 del 
D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e di quanto previsto all’art.3, comma 9, della L. n.136/2010, lo svol-
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gimento delle attività in subappalto. Fino a quella data non è comunque consentito il subap-
palto. 

Art. 12 -  Criteri di aggiudicazione 

1. La gara verrà aggiudicata secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui 
all’art. 83 e 84 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., da valutarsi sulla base degli elementi di seguito 
indicati. 

2. L'offerta economicamente più vantaggiosa è valutata secondo i criteri e la procedura di cui al 
D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, Allegato P, metodo II), ovvero secondo la seguente formula: 

C(a) = Σn [ W i * V (a) i ] 

dove: 

C(a)  = indice di valutazione dell’offerta (a); 
n      = numero totale dei requisiti; 
Wi    = peso o punteggio attribuito al requisito (i); 
V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero e uno; 
Σn    = sommatoria. 
 

I coefficienti V(a) i sono determinati:  
a. per quanto riguarda gli elementi di valutazione di natura qualitativa attraverso la media dei 
coefficienti, variabili tra zero ed uno, attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari;  

 
b. per quanto riguarda l’elemento prezzo del servizio, sarà attribuito:  
Coefficiente pari a zero all’offerta minima possibile (valore a base di gara); 
Coefficiente pari ad 1 (uno) all’offerta massima (più vantaggiosa per la Stazione Appaltante). 
Coefficiente intermedio per interpolazione lineare alle offerte intermedie; 

 
I coefficienti sono attribuiti applicando la seguente formula: 

V(a) i  = ri/rmax  

dove:  

V(a) i  è il coefficiente del ribasso dell’offerta (a) in esame variabile da zero a uno;  
(ri) è il ribasso dell’offerta in esame;  
(rmax) è il massimo ribasso offerto (più vantaggioso per la Stazione Appaltante).  

 

3. La valutazione sarà effettuata da apposita Commissione Giudicatrice che sarà nominata succes-
sivamente alla presentazione delle offerte.  

4. La Commissione avrà a disposizione un massimo di 100 punti per la valutazione di ogni offerta. 
L’assegnazione del punteggio avverrà secondo i seguenti limiti e criteri: 

a) per la valutazione dell’offerta economica, relativa al corrispettivo totale del servizio, il 
punteggio massimo attribuibile è di 30 punti; 

b) per la valutazione dell’offerta tecnica il punteggio massimo attribuibile è di 70 punti e di 
questi: 

• per l’indicazione degli interventi mirati al miglioramento gestionale, per un 
massimo di 10 punti; 

• per l’indicazione delle modalità di rinnovo della flotta Laziomar, per un mas-
simo di 40 punti 
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• per il conferimento di unità navali ad integrazione della flotta Laziomar , per 
un massimo di 20 punti. 

5. I criteri di valutazione dell’offerta economica relativa al corrispettivo totale del servizio: 
              

offerta in  esame 

Punteggio  =      -------------------------------------- x 30 

         offerta più conveniente 

avendo attribuito all’offerta più conveniente (più bassa) il punteggio massimo di 30. 

6. La valutazione del Progetto Operativo Gestionale, per ciò che riguarda l’indicazione degli inter-
venti mirati al miglioramento gestionale (per un massimo di 10 punti) sarà effettuata asse-
gnando 2 punti (sino ad un massimo di 8 punti) per ciascuno dei quattro ambiti di intervento indi-
cati al precedente articolo 10 (Miglioramento della carta dei servizi; Politica di marketing e di co-
municazione; Piano di web marketing; Ottimizzazione nell’utilizzo delle risorse umane e delle u-
nità navali) ed attribuendo sino ad un massimo di 2 punti sulla base della valutazione del piano 
prospettato. 

7. La valutazione del Progetto Operativo Gestionale, per ciò che riguarda l’indicazione delle mo-
dalità di rinnovo della flotta Laziomar S.p.A. (per un massimo di 40 punti), verrà svolta sul-
la base dell’indice di età media delle unità navali di proprietà di Laziomar S.p.A. al momento 
dell’aggiudicazione del servizio. In particolare, sulla base dei dati forniti dal soggetto proponen-
te mediante la tabella contenta nella dichiarazione di cui all’allegato 8.2 del precedente articolo 
10, si procederà alla valutazione dell’età media attribuendo un punteggio per ciascun anno se-
condo il seguente criterio: 

    Età media minima tra quelle presentate 

Punteggio =        -------------------------------------------------------- x 4 

             Età media dell’offerta in  esame  

 
 

      La sommatoria dei punteggi ottenuti per ciascuno dei 10 anni di durata del servizio affidato de-
terminerà il punteggio complessivo attribuito al singolo soggetto proponente. 

      Ai fini dell’attribuzione del punteggio complessivo, la Commissione giudicatrice dovrà prelimi-
narmente accertare il rispetto dei vincoli indicati al precedente articolo 10 ed al relativo allegato 
8.2. In particolare, per ciò che concerne gli interventi in sostituzione delle unità Monte Gargano 
e Alnilam, dovrà accertare che questi siano effettuati entro i periodi temporali richiesti dalla 
presente Disciplinare e che comportino l’immissione di unità con età pari o inferiore a quella 
indicata. Nel caso di mancato rispetto di tali vincoli, la Commissione procederà all’attribuzione 
di un punteggio minimo (10 punti).  

8. La valutazione del Progetto Operativo Gestionale, per ciò che riguarda il conferimento di unità 
navali ad integrazione della flotta Laziomar (per un massimo di 20 punti), la valutazione sa-
rà effettuata sulla base dei seguenti criteri: 
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 LINEA 

 

T3 T4  A1 

Punteggio Punteggio Punteggio 

Età 

0-5 anni 2,00 2,00 0-5 anni 1,25 

6-10 anni 1,50 1,50 6-10 anni 1 

11-15 anni 1,00 1,00 11-15 anni 0,75 

16-20 anni 0,50 0,50 16-20 anni 0,50 

Oltre 20 anni 0 0 Oltre 20 anni 0 

Capacità di trasporto in 

passeggeri 

Uguale a 200 0 0 Uguale a 200 0 

201-250 0,50 0,50 201-300 0,50 

251-300 0,75 0,75 301-400 0,75 

301-400 1,00 1,00 401-450 1,00 

Oltre 400 1,50 1,50 Oltre 450 1,25 

Capacità di trasporto di 

sole automobili (4,00 x 

1,60 m) 

Uguale a 30 0 0   

31-40 0,25 0,25   

41-50 0,50 0,50   

51-60 0,75 0,75   

Oltre 60 1,00 1,00   

Capacità di trasporto di 

soli veicoli commerciali 

(metri lineari) 

Uguale a 50 0 0   

51-100 0,50 0,50   

101-150 0,75 0,75   

151-200 1,00 1,00   

Oltre 200 1,50 1,50   

Portata lorda a massimo 

pescaggio (tonn) 

Uguale a 150 0 0 Uguale a 20 0 

151-200 0,50 0,50 21-40 0,50 

201-250 1,00 1,00 41-60 1,00 

Oltre 250 1,50 1,50 Oltre 60 1,25 

Velocità massima 

   Uguale a 20 0 

   21-25 0,50 

   26-30 1,00 

   Oltre 30 1,25 

 

Art. 13 - Offerte anormalmente basse 

13.1. L’Amministrazione Aggiudicatrice valuta la congruità delle offerte in base a quanto disposto 
dagli articoli 86, 87 ed 88 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i..  

13.2. Ove si ravvisi la presenza di offerte anormalmente basse, dopo l’esperimento della gara ver-
ranno richiesti gli elementi giustificativi alla Impresa aggiudicataria in via provvisoria; qualo-
ra gli elementi giustificativi non rimuovano la preliminare valutazione di anormalità, si esclu-
derà l’offerta ritenuta inaccettabile: in questo caso l’Amministrazione Aggiudicatrice procede-
rà all’aggiudicazione provvisoria dell'appalto a favore della migliore offerta fra quelle non vi-
ziate da anormalità.  

13.3. L’Amministrazione Aggiudicatrice si riserva, ai sensi dell’art. 88, comma 7, D.Lgs. 163/2006 
e s.m.i., di procedere contemporaneamente alla verifica di anomalia delle migliori offerte, non 
oltre la quinta. 

Art. 14 - Modalità di svolgimento della gara 

14.1. Le operazioni di gara si svolgeranno con le modalità di seguito indicate. 
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14.2. Al fine di assicurare il regolare svolgimento delle sedute, per ogni singolo concorrente, po-
tranno partecipare alle sedute pubbliche non più di due persone (legali rappresentati dello 
stesso concorrente o soggetti muniti di apposita delega alla partecipazione alla seduta).  

14.3. Nel luogo, giorno ed ora che saranno comunicate mediante comunicazione alle società che 
sono state invitate alla fase dell’offerta, successiva alla fase di preselezione, e sul sito 
www.regione.lazio.it, alla sezione “bandi di gara”, in seduta pubblica, alla presenza 
dell’Ufficiale Rogante, ai sensi dell’art. 100 del Regolamento della Regione Lazio n. 1 del 6 
settembre 2002, il Presidente della Commissione, accertata la regolare costituzione della 
Commissione stessa: 

- dichiarerà aperta la gara; 

- procederà all’esame dei plichi recanti all’esterno la dicitura richiesta dal presente Disci-
plinare di gara, pervenuti all’indirizzo sopra indicato; 

- procederà all’esclusione dal successivo esame dei plichi pervenuti oltre il termine indi-
cato nel Bando di gara, ovvero non conformi a quanto richiesto dal presente Disciplinare 
di gara. 

14.4. Successivamente, la Commissione provvederà a numerare progressivamente i plichi ammessi 
alla gara, secondo l’ordine temporale di arrivo. 

14.5. Completate le suddette operazioni preliminari, la Commissione provvederà ad aprire i plichi 
ammessi all’esame ed a verificare che vi siano incluse le tre buste contrassegnate con le lette-
re “A”, “B” e “C”. 

14.6. Successivamente la Commissione, sempre in seduta pubblica, provvederà ad aprire la busta 
“A” accertando che la stessa contenga i documenti richiesti, ammettendo, previa verifica, 
all’ulteriore fase della gara i soli concorrenti che avranno presentato tutta la documentazione 
in modo conforme a quanto richiesto nel presente Disciplinare di gara. 

14.7. Una volta effettuata la verifica della documentazione amministrativa – fatta salva in capo alla 
Commissione l’eventualità di richiedere informazioni complementari o chiarimenti, ai sensi 
dell’art. 46 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. - nella medesima seduta la Commissione procede, ai 
sensi dell’art. 48, comma 1, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., al sorteggio di un numero di concor-
renti non inferiore al 10%, arrotondato all’unità superiore, chiamati a comprovare, entro il 
termine perentorio di 10 giorni dalla richiesta, il possesso dei requisiti di capacità economico-
finanziaria richiesti dal Bando e dal disciplinare di gara. 

14.8. I concorrenti sono tenuti ad attestare il possesso dei requisiti richiesti presentando la docu-
mentazione di cui al successivo articolo 15 del presente disciplinare. Qualora la predetta do-
cumentazione non venga trasmessa nei termini o non confermi le dichiarazioni rilasciate in 
sede di partecipazione alla gara, si procederà all’esclusione degli operatori economici, 
all’escussione della cauzione provvisoria ed alla segnalazione del fatto all’Autorità competente. 

14.9. In successiva seduta pubblica, nel luogo, giorno ed ora che saranno comunicate mediante co-
municazione diretta alle società partecipanti, la Commissione procederà alle verifiche sui 
concorrenti sorteggiati ai sensi dell'art. 48, comma 1, del D.ls. n.163/06, e successivamente 
procederà all’apertura delle buste “B - Offerta tecnica” contenenti le offerte tecniche dei con-
correnti ammessi, numerando e siglando tutti i documenti ivi contenuti, accertando che in esse 
sia contenuta la documentazione tecnica richiesta dal presente Disciplinare di gara, escluden-
do le offerte incomplete o non conformi a quanto richiesto dal medesimo. 

14.10. La Commissione, di seguito, in una o più sedute riservate, procederà alla valutazione delle 
offerte ammesse attribuendo i rispettivi punteggi secondo i criteri indicati all’art. 12 del pre-
sente disciplinare. 
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14.11. Conclusa tale fase, la Commissione, in seduta pubblica, nel luogo, giorno ed ora che saranno 
comunicati mediante comunicazione diretta alle società partecipanti nonché sul sito 
www.regione.lazio.it alla sezione “bandi di gara”, darà comunicazione dei punteggi assegnati 
ad ogni offerta tecnica, e procederà all’apertura delle buste “C - Offerta Economica”, conte-
nenti le offerte economiche dei concorrenti ammessi, escludendo le offerte non conformi a 
quanto previsto nel presente Disciplinare di gara ed attribuendo il punteggio a ciascuna offerta 
ammessa, secondo la formula indicata all’art. 12 dello stesso. 

14.12. Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. 

14.13. Nella medesima seduta pubblica, calcolato il punteggio complessivo attribuito ad ogni con-
corrente e redatta la graduatoria provvisoria, la Commissione procederà ex art. 86, 87 e 88 del 
D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., ad appurare la sussistenza o meno di eventuali offerte basse in modo 
anomalo, cioè di offerte in cui sia i punti relativi al prezzo sia la somma dei punti relativi agli 
altri elementi di valutazione siano entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrisponden-
ti punti massimi previsti dal bando di gara. 

14.14. Qualora non si rilevi la presenza di offerte anormalmente basse, nella medesima seduta pub-
blica, si procederà ad aggiudicare provvisoriamente l’appalto al concorrente primo in gra-
duatoria che avrà presentato la migliore offerta. 

14.15. In caso affermativo, invece, la Commissione, avvalendosi della facoltà di cui al comma 7 del 
predetto art. 88, ossia procedendo contemporaneamente alla verifica di anomalia delle miglio-
ri offerte non oltre la quinta, provvederà a richiedere le giustificazioni relative alle offerte ri-
sultate anomale. Dopo di ciò e sempre in una o più sedute riservate, la Commissione, even-
tualmente avvalendosi della struttura tecnica del Responsabile del Procedimento e 
dell’apporto di Consulenti tecnici e/o amministrativi, esaminerà gli elementi forniti a giustifi-
cazione dell’offerta, secondo la procedura di cui agli artt. 86, 87 e 88 del D.Lgs. 163/2006 e 
s.m.i.. Qualora da tale esame risulti la congruità dell’offerta, la Commissione, in successiva 
seduta pubblica, aggiudicherà provvisoriamente l’appalto. 

14.16. In ogni caso, ai sensi dell’art. 86, comma 3, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., resta fermo il pote-
re della Stazione Appaltante di valutare la congruità di ogni altra offerta che, in base ad ele-
menti specifici, appaia anormalmente bassa. 

14.17. Terminato l’eventuale procedimento di verifica delle offerte anomale, la Commissione, in 
seduta pubblica, nel luogo, giorno ed ora che saranno comunicati mediante comunicazione di-
retta alle società partecipanti nonché sul sito www.regione.lazio.it alla sezione “bandi di ga-
ra”, darà lettura della graduatoria delle offerte ammesse e individuerà l’aggiudicatario provvi-
sorio nel concorrente che avrà presentato la migliore offerta ritenuta non anomala. 

14.18. La Commissione redigerà il verbale dei lavori inviandoli alla stazione appaltante che proce-
derà alla verifica del possesso dei requisiti dichiarati in fase di gara ed all’approvazione 
dell’aggiudicazione. 

14.19. La stazione appaltante potrà, a suo insindacabile giudizio, richiedere la produzione dei do-
cumenti atti a comprovare la veridicità di quanto dichiarato in sede di gara con riferimento 
all’affidabilità dell’impresa comprovati da dichiarazione di almeno due istituti bancari o in-
termediari autorizzati, ex art. 41 D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. ed al fatturato specifico, alla presta-
zione di servizi della stessa natura o comunque assimilabili a quello oggetto di affidamento 
svolti negli ultimi tre anni antecedenti la data di pubblicazione del bando. La prestazione di 
servizi della stessa natura o comunque assimilabili a quello oggetto di affidamento di cui 
all’art. 7.5.13 del presente disciplinare dovranno essere comprovati mediante: Certificazione 
rilasciata dal Committente, bando della procedura selettiva effettuata, determinazione di ag-
giudicazione, contratto/convenzione oppure documentazione equivalente, attestante 
l’espletamento dei servizi di cui trattasi, dichiarati in sede di gara, dalla quale risultino: ogget-
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to dell’incarico, data inizio e fine incarico, importo e comunque secondo le modalità stabilite 
nell’articolo successivo. 

Art. 15 - Verifiche del Possesso dei Requisiti 

15.1. Il concorrente sorteggiato, ai sensi dell’art. 48 comma 1  del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., dovrà 
comprovare il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria di cui sotto  

     1.  affidabilità del soggetto; 
2. fatturato globale, riferito agli esercizi dell’ultimo triennio, non inferiore complessivamente a 
euro 60.000.000,00 (sessantamilioni/00) IVA esclusa. Per gli appalti pluriennali andrà computa-
ta la sola quota parte fatturata in detto triennio; 

attraverso la  presentazione della seguente documentazione:  

• per il requisito sub 1., dichiarazione di almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi 
del D.Lgs. n. 385/1993 (art. 41 D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.), di data non anteriore a tre mesi rispetto alla 
pubblicazione del presente Bando, attestanti la capacità economico-finanziaria (In caso di R.T.C. le 
referenze bancarie o di intermediari devono essere presentate da tutti i concorrenti raggruppati e rag-
gruppandi) ovvero Richiamo alla medesima documentazione già presentata in sede di domanda di 
partecipazione ed acquisita agli atti della Commissione;.   

• per il requisito sub 2., dichiarazione sottoscritta in conformità alle disposizioni del D.P.R. n. 
445/2000, concernente il fatturato globale riferito agli esercizi dell’ultimo triennio (2009-2010-
2011), nonché bilanci o estratti dei bilanci dell'impresa riferiti agli esercizi dell’ultimo triennio 
(2009-2010-2011), ovvero copie autenticate dei bilanci, riclassificati in base alle normative eu-
ropee recepite nell’ordinamento italiano (articoli 2423 e seguenti del codice civile), corredati dal-
le note integrative e dalla relativa ricevuta di presentazione. (in caso di RTI o Consorzio, da parte 
di ciascuna impresa partecipante) ovvero, se ne ricorrano le condizioni, richiamo alla medesima 
documentazione già presentata in sede di domanda di partecipazione ed acquisita agli atti della 
Commissione.  

15.2. Ad analoga verifica saranno sottoposti, entro 10 (dieci) giorni dalla conclusione delle opera-
zioni di gara, anche l’aggiudicatario e il concorrente che segue in graduatoria, come previsto 
dall’art. 48 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.. 

15.3. Nei confronti dei soggetti di cui al comma precedente si procederà, prima della stipulazione 
del contratto, all’accertamento relativo all’insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 
38 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. richiedendo gli eventuali necessari documenti probatori. 

15.4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di estendere a tutti i concorrenti le verifiche sopra de-
scritte e quelle in ordine al possesso dei requisiti di ordine generale. 

15.5. I concorrenti hanno la facoltà di non trasmettere tutti o parte dei suddetti documenti solo nel 
caso in cui questi siano già in possesso dell’Amministrazione regionale, siano in corso di va-
lidità e siano stati verificati positivamente. Tale circostanza deve essere espressa dai concor-
renti con l’indicazione della procedura di gara nel corso della quale sono stati già acquisiti tut-
ti o parte dei documenti richiesti. 

15.6. Si ricorda che il termine di 10 (dieci) giorni, dal ricevimento della richiesta, per la presenta-
zione dei documenti sopra indicati, è perentorio. Si invitano pertanto gli operatori economici a 
volersi attivare per tempo per l’invio tempestivo dei documenti richiesti. Si precisa che qualo-
ra la predetta documentazione non venga trasmessa ovvero non confermi le dichiarazioni rila-
sciate in sede di partecipazione alla gara, si procederà all’esclusione degli operatori economi-
ci, all’escussione della cauzione provvisoria, alla segnalazione del fatto all’Autorità di Vigi-
lanza sui Contratti pubblici ed alla nuova aggiudicazione. 
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15.7. La stazione appaltante effettuate con esito positivo le verifiche sopra dette, richiedendo gli 
eventuali necessari elementi probatori, procede all’aggiudicazione definitiva. 

 

Art. 16 - Fase Conclusiva e stipula Contratto 

16.1. Una volta conclusa la verifica riguardante il possesso dei requisiti di ordine generale e il pos-
sesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria la Stazione Appaltante competente pro-
cederà all’aggiudicazione definitiva e provvederà a comunicare al soggetto aggiudicatario 
l’esito della stessa, indicando la data fissata per la stipula del contratto che verrà stipulato me-
diante scrittura privata. 

16.2. Tutte le spese concernenti la stipulazione del contratto, ivi comprese quelle relative 
all’imposta di bollo e di registrazione, saranno interamente a carico dell’aggiudicatario. 

16.3. L’aggiudicatario, entro il termine fissato per la stipula del contratto, dovrà fornire la docu-
mentazione sotto indicata: 
a) DEPOSITO CAUZIONALE DEFINITIVO: L’aggiudicatario è obbligato, ai sensi dell’art. 

113 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., a costituire una garanzia fidejussoria o assicurativa, o ri-
lasciata da intermediari finanziari, ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., di 
importo pari al 10% dell’importo complessivo di aggiudicazione con durata di almeno tre 
mesi superiore a quella di vigenza del rapporto contrattuale e obbligo di eventuale ade-
guamento per i casi di proroga e/o rinnovo. L’importo potrà essere ridotto, se richiesto, del 
50%, ai sensi dell’art. 40, comma 7, e 75, comma 7, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., per il 
concorrente in possesso della certificazione di sistema di qualità, per le tematiche oggetto 
della gara, conforme alle norme europee e alla vigente normativa nazionale e rilasciata da 
organismi accreditati. Ai non aggiudicatari la cauzione provvisoria sarà svincolata e/o re-
stituita ad aggiudicazione definitiva. 

b) CERTIFICATO, originale o copia autenticata, di iscrizione al registro delle imprese isti-
tuito presso la C.C.I.A.A. competente, con dicitura antimafia dal quale risulti 
l’abilitazione a svolgere l’attività oggetto della gara, contenente gli estremi dell'atto costi-
tutivo (solo per le società commerciali e le cooperative) e degli eventuali atti successivi 
che lo abbiano modificato od integrato, da cui si possano desumere la legale rappresentan-
za della Società ed i relativi poteri, nonché l'attestazione che l’Impresa medesima non si 
trova in stato di liquidazione o di fallimento e che non ha presentato domanda di concor-
dato. Dal certificato deve anche risultare se procedure di fallimento o di concordato si sia-
no verificate nel quinquennio anteriore alla data stabilita per la gara stessa e la dicitura an-
timafia di cui all’art. 9 del D.P.R. 252/1998. Qualora il certificato di iscrizione al Registro 
delle Imprese non riportasse gli estremi dell’atto costitutivo e degli eventuali atti successi-
vi di modifica o integrazione, dovrà allegarsi al suddetto certificato l’originale o la copia 
di tali atti. 

16.4. In caso di mancata o irregolare produzione della documentazione entro i termini indicati o di 
mancata presentazione per la stipula del contratto, la stazione appaltante, salva ed impregiudica-
ta ogni ulteriore pretesa risarcitoria, potrà revocare, a proprio insindacabile giudizio, 
l’aggiudicazione per inadempimento ed aggiudicare il servizio al secondo offerente in graduatoria. 

16.5. I soggetti stranieri non residenti in Italia, ove risultino provvisoriamente aggiudicatari, do-
vranno esibire la certificazione e gli altri documenti equipollenti a quelli richiesti ai concor-
renti italiani. I predetti certificati e/o documenti dovranno essere in lingua italiana ovvero tra-
dotti ed asseverati nelle forme previste dalla normativa vigente nello Stato italiano. 

16.6. Le norme e le disposizioni di cui al presente Disciplinare e a tutti gli altri documenti di gara 
sono vincolanti per l'aggiudicatario sin dal momento in cui viene presentata l'offerta, mentre 
vincoleranno la stazione appaltante con la stipula del Contratto. 
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Art. 17 - Informazioni Complementari 

17.1. Resta chiarito ed inteso che: 
- La partecipazione alla gara implica la piena e incondizionata accettazione di tutte le disposi-

zioni contenute nel bando di gara, nel presente Disciplinare e negli elaborati tecnici allegati. 
- In caso di discordanze tra quanto richiesto dal bando e dal disciplinare di gara e quanto ri-

portato nella modulistica allegata al presente Disciplinare, farà fede quanto riportato nel 
bando di gara e nel presente Disciplinare. 

- Trascorso il termine fissato, non verrà riconosciuta valida alcuna offerta, anche se sostitutiva 
o aggiuntiva di quella precedente. 

- Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, purché la stessa 
sia ritenuta idonea, /congrua e conveniente. 

- La Stazione Appaltante si avvarrà della facoltà prevista dall’art. 81, comma 3, del D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i. di non procedere all’aggiudicazione nel caso in cui nessuna offerta risulti 
conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. 

- La Stazione Appaltante si riserva la facoltà insindacabile di sospendere e/o annullare defini-
tivamente la procedura di gara. Pertanto, la presentazione delle offerte e l’aggiudicazione 
provvisoria non vincola la Stazione Appaltante all’aggiudicazione definitiva dell’appalto 
stesso né è costitutiva di diritti, aspettative o interessi dei concorrenti. Agli offerenti, in caso 
di sospensione o annullamento delle procedure, non spetterà alcun risarcimento o indennizzo. 

- L’aggiudicazione non equivale a contratto e sarà, comunque, subordinata all’esito degli accer-
tamenti prescritti dalle norme antimafia ed alla verifica circa il possesso dei requisiti generali 
di partecipazione e dei requisiti di capacità economico-finanziaria. 

- È espressamente previsto che l'impegno dell'aggiudicatario risulta essere valido dal momen-
to stesso dell'offerta, la quale sarà vincolata per un periodo di dodici mesi decorrenti dalla 
scadenza del termine per la sua presentazione. Invece, la Stazione Appaltante resterà vinco-
lata soltanto ad intervenuta stipulazione del relativo contratto. 

- Il recapito del plico, nel quale dovrà essere specificato, in modo completo e leggibile, il no-
me e l'indirizzo del concorrente, rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove, per qualsiasi 
motivo, il plico stesso non giunga a destinazione in tempo utile; 

- Tutte le dichiarazioni inerenti al possesso dei requisiti di ammissione e all’inesistenza di cause 
di esclusione dalla gara, potranno essere successivamente verificate da parte della stazione ap-
paltante, con riferimento a qualunque offerente, con esclusione in caso di verifica negativa. 

- L'incompletezza, l'irregolarità o la mancanza della documentazione prescritta dal bando di 
gara e dal presente disciplinare comporterà l'esclusione dell'offerta, fatta salva la facoltà del-
la commissione di gara di invitare le imprese concorrenti a completare e/o a fornire chiari-
menti in ordine al contenuto dei certificati, dichiarazioni e documenti presentati, ai sensi 
dell’art. 46 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.. 

- In caso di offerte uguali si procederà direttamente al sorteggio pubblico. 
- È assolutamente vietata la cessione totale o parziale del contratto. 
- Per i consorzi stabili, i consorzi di cooperative di produzione e lavoro e i loro consorziati si 

applicano le disposizioni di cui agli artt. 35 e seguenti del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., per i 
raggruppamenti temporanei ed i consorzi ordinari di concorrenti si applicano le disposizioni 
di cui all’art. 37 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.. 

- E’ vietata, ai sensi del combinato disposto delle norme di cui agli artt. 36, comma 5, e 37, 
comma 7, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., la partecipazione alla gara, in qualsiasi altra forma 
(singola o associata), di tutte le imprese facenti parte di strutture plurisoggettive (R.T.C., 
consorzi e GEIE) anch’esse concorrenti nella medesima procedura. 

- Fatto salvo quanto disposto ai commi 18 e 19 dell’art. 37 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. è vie-
tata qualsiasi modificazione alla composizione di Raggruppamenti temporanei e dei consorzi 
di cui all'art. 34, comma 1, lett. d), ed e) del medesimo decreto, rispetto a quella risultante 
dall'impegno presentato in sede di offerta. 



 
 

- 21 - 
 

- La Stazione Appaltante, in caso di accertata mancanza dei requisiti di carattere tecnico e/o 
generale, procederà all’esclusione del concorrente dalla gara, all’escussione della cauzione 
provvisoria ed alla nuova aggiudicazione, previa definizione della nuova soglia di anomalia, 
ed alla comunicazione del fatto all’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori 
Servizi e Forniture per i provvedimenti di competenza. 

- In caso di fallimento o di risoluzione del contratto, l'Ente Appaltante si riserva la facoltà di 
applicare la procedura prevista dall’art. 140, commi 1 e 2, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e 
quindi di interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla gara, risultanti 
dalla relativa graduatoria, sino al quinto miglior offerente, al fine di stipulare un nuovo con-
tratto per il completamento della fornitura alle medesime condizioni economiche già propo-
ste in sede di offerta dall’originario aggiudicatario. 

- L'Ente Appaltante si riserva inoltre la possibilità, in caso di accertata mancanza dei requisiti di 
carattere tecnico e/o generale dopo la stipula del contratto, di interpellare progressivamente i 
soggetti che hanno partecipato alla gara, risultanti dalla relativa graduatoria, sino al quinto mi-
glior offerente, al fine di stipulare un nuovo contratto per il completamento del servizio alle 
medesime condizioni economiche già proposte in sede di offerta dall’originario aggiudicatario. 

- L'impresa aggiudicataria dovrà stipulare il contratto d'appalto, previa presentazione della re-
lativa documentazione, nel giorno stabilito dalla stazione appaltante entro i termini indicati 
dall’art. 11, commi 9, 10, 10-bis e 10-ter, del D.lgs n. 163/2006 e s.m.i., pena la decadenza 
dell'aggiudicazione e l'applicazione delle altre sanzioni amministrative previste dalle leggi 
statali e regionali in vigore. L’Ente Appaltante, comunque, si riserva la facoltà di concordare 
espressamente con l’aggiudicatario un differimento della suddetta data. L’Ente appaltante 
subordinerà la stipula del contratto ed il pagamento dei corrispettivi, a titolo di acconto e di 
saldo, all’acquisizione del documento (DURC) che attesti la regolarità contributiva e retribu-
tiva, la quale dovrà permanere per tutta l’esecuzione del contratto. 

- L’Amministrazione può consegnare il servizio sotto le riserve di legge nelle more della sti-
pula del contratto di appalto. 

- La definizione delle controversie che dovessero insorgere tra Amministrazione e Appaltatore 
in fase di esecuzione - qualora non si pervenga alla risoluzione bonaria - è attribuita al giu-
dice ordinario, restando esclusa la competenza arbitrale. 

- Le spese contrattuali sono a carico dell’aggiudicatario. 
- L’I.V.A. verrà corrisposta a termine di legge. 
- La documentazione non in regola con l’imposta di bollo sarà regolarizzata, ai sensi del 

D.P.R. n. 642/1972 e, pertanto, sarà sottoposta alle segnalazioni previste dalla legge. 
- Tutte le dichiarazioni previste dal presente disciplinare a cura del legale rappresentante 

dell’operatore possono essere sottoscritte da un procuratore, a condizione che la documenta-
zione presentata contenga la relativa procura (in originale o copia conforme o copia autenti-
cata o copia dichiarata conforme dal legale rappresentante firmatario della procura stessa), 
pena l’esclusione. 

- Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italia-
na o corredati da traduzione giurata. 

- Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato membro dell’Unione Europea, qualo-
ra espressi in altra valuta, devono essere convertiti in Euro. 

- E’ esclusa la predisposizione del DUVRI in quanto l’esecuzione del servizio deve essere 
svolto in luoghi non interni e sottratti alla giuridica disponibilità dell’Amministrazione ag-
giudicatrice. Nella procedura di gara saranno rispettati i principi di riservatezza delle infor-
mazioni fornite, ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003, compatibilmente con le funzioni istituzio-
nali, le disposizioni di legge e regolamentari concernenti i pubblici appalti e le disposizioni 
riguardanti il diritto di accesso ai documenti e alle informazioni. 

- I dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione: al personale dipendente dell'Am-
ministrazione, responsabile del procedimento o, comunque, in esso coinvolto per ragioni di 



 
 

- 22 - 
 

servizio; a tutti i soggetti aventi titolo, ai sensi della normativa vigente; ai soggetti destinata-
ri delle comunicazioni e della pubblicità previste dalle leggi in materia. Il trattamento dei da-
ti avverrà mediante strumenti, anche informatici, idonei a garantirne la sicurezza e la riser-
vatezza. I dati ed i documenti saranno rilasciati agli organi dell'Autorità Giudiziaria che ne 
facciano richiesta nell'ambito di procedimenti a carico delle ditte concorrenti. I diritti spet-
tanti all'interessato sono quelli di cui all'art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003. 

- Si evidenzia, inoltre, che qualsiasi comunicazione e scambio di informazioni con i concor-
renti potranno essere effettuate, a discrezione dell’Ente Appaltante, attraverso posta oppure 
per fax ed eventualmente anche di casella di posta elettronica. Pertanto si invitano gli stessi 
ad indicare, tra gli altri dati dell’Impresa, un numero attivo di fax/casella di posta elettroni-
ca. Al fine di venire a conoscenza di eventuali ed ulteriori rettifiche, integrazioni o chiari-
menti riguardanti la gara d’appalto i concorrenti, interessati a partecipare alla gara, sono te-
nuti a consultare periodicamente il sito internet istituzionale www.regione.lazio.it . Su tale 
sito sarà pubblicato, a intervenuta aggiudicazione definitiva, l’avviso di gara esperita, con 
l’indicazione dell’offerta aggiudicataria e l’elenco dei concorrenti ammessi e di quelli even-
tualmente esclusi dalla gara. 

- Il Responsabile del procedimento di gara è l’Arch. Roberto Fiorelli 

17.2. Il Disciplinare di gara e gli altri atti di gara correlati, sono pubblicati sul profilo del commit-
tente: www.regione.lazio.it; per le dichiarazioni utilizzare preferibilmente la modulistica che è 
in pubblicazione sul medesimo sito. La suddetta documentazione è disponibile in formato e-
lettronico. 

17.3. Informazioni e chiarimenti relativi alla procedura di gara potranno essere presentati esclusi-
vamente mediante richiesta scritta presso la Regione Lazio - Direzione Regionale Trasporti – 
Viale del Tintoretto 432 – 00142 Roma (RM) - Tel. +39 06.51689258 – Fax +39 
06.510779268 - indirizzo internet: www.regione.lazio.it, entro il termine perentorio di quindi-
ci giorni prima della data di scadenza per la ricezione delle offerte. Le risposte saranno pub-
blicate sul sito regionale. 

17.4. Organismo responsabile delle procedure di ricorso: Tribunale Amministrativo Regionale per 
il Lazio - Via Flaminia 189, 00196 Roma (RM). 

17.5. Termini di presentazione del ricorso: entro il termine di 30 giorni dalla ricezione. 

17.6. La documentazione amministrativa e tecnica di gara, il Disciplinare di gara, gli atti relativi alla 
società LAZIOMAR SPA ed i modelli di dichiarazione possono essere presi in visione presso 
gli uffici della Regione Lazio all’indirizzo di cui sopra dalle ore 09:00 alle 12:30 di tutti i giorni 
feriali entro il termine perentorio di quindici giorni prima della data di scadenza per la ricezione 
delle offerte. 

                                                                                                     Il Direttore Regionale Trasporti 
                                                                                     (Dott. Ing. Bernardo Maria Fabrizio)  

 

ALLEGATI AL DISCIPLINARE DI GARA : 

ALL. 1 MODELLO  Domanda di partecipazione e di autocertificazione. 
ALL. 2 MODELLO  Impegno alla riservatezza. 
ALL. 3 MODELLO  Dichiarazioni personali. 
ALL. 4 MODELLO  Dichiarazione fideiussore. 
ALL. 5 MODELLO  Dichiarazione segreti tecnici o commerciali. 
ALL. 6 MODELLO  Dichiarazione per RTI/Consorzi ordi nari/GEIE da costituire. 
ALL. 7 MODELLO  Avvalimento – Dichiarazioni Impresa  Ausiliaria. 
ALL. 8   MODELLO  Schema offerta tecnica: 
 8.1 Caratteristiche funzionali minime  
               8.2 MODELLO Dichiarazione di evoluzione dell’età media della flotta Laziomar 
               8.3 MODELLO Dichiarazione caratteristiche unità navali offerte ad integrazione  
ALL. 9 MODELLO  Schema offerta economica. 
ALL. 10 MODELLO  GAP 


